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Onorevoli Senatori. – La Convenzione

sulla promozione e protezione delle diversità

delle espressioni culturali è stata approvata

dalla XXXIII Conferenza generale, il 20 ot-

tobre 2005, con 148 voti favorevoli, 2 con-

trari (USA e Israele), e 4 astensioni (Austra-

lia, Honduras, Nicaragua, Liberia). Entrerà in

vigore con la ratifica di almeno 30 Paesi.

L’accordo internazionale è il risultato di

complessi negoziati intergovernativi, avviati

dal Direttore generale Matsuura su mandato

della XXXII Conferenza generale (ottobre

2003), nel corso dei quali la «voce» degli

Stati dell’Unione europea è stata espressa

in modo unitario dalla Presidenza di turno

o dalla Commissione europea, secondo un

preciso e specifico codice di condotta stabi-

lito dal Consiglio dell’Unione europea, in ra-

gione del coinvolgimento di competenze co-

munitarie. L’Italia ha attivamente parteci-

pato, sia in ambito UNESCO che comunita-

rio, alla definizione di uno strumento norma-

tivo internazionale che rappresenta il seguito

della Dichiarazione universale – non vinco-

lante – approvata dalla Conferenza generale
UNESCO del 2001.

La diversità culturale, intesa come l’in-

sieme delle molteplici espressioni culturali

esistenti nel tempo e nello spazio, era già

stata elevata al rango di «patrimonio co-

mune» nella succitata Dichiarazione univer-

sale dell’UNESCO sulla diversità culturale,

adottata per acclamazione nel 2001, quale

fonte di scambi, innovazione e creatività, im-

portante per l’umanità e particolarmente ne-

cessaria per favorire politiche di sviluppo so-

stenibile. La Convenzione approvata dalla

XXXIII Conferenza generale dell’UNESCO

risponde a due preoccupazioni principali: as-

sicurare il rispetto delle identità culturali di

tutti i popoli, in un contesto democratico;

contribuire all’emergere di un clima favore-
vole per la creatività di tutti, rendendo in
questo modo la cultura un fattore di sviluppo
sostenibile.

La Convenzione, dopo avere elencato gli
obiettivi e i princı̀pi guida nella I parte (arti-
coli 1 e 2), il campo di applicazione nella II
parte (articolo 3) e le definizioni nella III
parte (articolo 4), dedica la IV parte (articoli
da 5 a 19) ai diritti ed obblighi degli Stati
che aderiscono alla stessa; la V parte (articoli
20 e 21) riguarda il complesso aspetto dei
rapporti tra la Convenzione UNESCO e gli
Accordi internazionali già in vigore in altra
sede; la VI parte (articoli 22, 23 e 24) tratta
gli Organi istituzionali della Convenzione; la
VII parte (articoli da 25 a 35) riguarda le
clausole finali. Parte integrante della Con-
venzione è l’Allegato, che riporta la proce-
dura di conciliazione.

Per quanto concerne la I parte della Con-
venzione, tra i princı̀pi viene innanzitutto
enunciata una clausola di salvaguardia, dedi-
cata al rispetto dei diritti umani e delle li-
bertà fondamentali, che indica la necessaria
chiave di lettura di tutto il testo convenzio-
nale: la diversità culturale può essere protetta
e promossa solo se è garantito il rispetto dei
diritti umani e delle libertà fondamentali (ar-
ticolo 2.1). Ne discende che la Convenzione
va interpretata ed applicata nel pieno rispetto
dei diritti e delle libertà previsti dalla Dichia-
razione universale delle Nazioni Unite del
1948, o comunque riconosciuti dal diritto in-
ternazionale.

Circa la III parte, tra le definizioni riveste
particolare importanza quella di «attività,
beni e servizi culturali» (articolo 4.4), attra-
verso la quale è chiarito il contenuto di tutte
le altre – compresa quella di industrie cultu-
rali – richiamate nella disciplina dei diritti e
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degli obblighi convenzionali. Le espressioni
«embody or convey», ivi impiegate, assu-
mono evidentemente il principio di «indiffe-
renza tecnologica» alla base del dettato con-
venzionale, chiarendo cosı̀ l’ambito ogget-
tivo di applicazione della Convenzione,
come peraltro si rileva esplicitamente nella
definizione di diversità culturale, ove è affer-
mato che questa si esprime anche attraverso
diversi modi di creazione, produzione, diffu-
sione, distribuzione o fruizione artistica,
«qualunque siano i mezzi e le tecnologie uti-
lizzate» (articolo 4.1).

Anche la definizione di «politiche e mi-
sure culturali» (articolo 4.6) chiarisce l’am-
bito oggettivo – molto ampio – di applica-
zione della Convenzione, specificando che
la stessa riguarda non solo le misure e poli-
tiche direttamente rivolte alla «cultura di per
sé», ma anche le misure e le politiche ideate
per avere effetti diretti sulle espressioni cul-
turali degli individui e dei gruppi, sia dal
punto di vista della creazione e diffusione,
sia da quello dell’accesso alle attività, beni
e servizi culturali.

La IV parte, all’articolo 5, nel riaffermare
il diritto sovrano degli Stati Parte a formu-
lare ed implementare le proprie politiche cul-
turali e ad adottare misure per proteggere e
promuovere la diversità delle espressioni cul-
turali e rafforzare la cooperazione internazio-
nale, precisa che le succitate misure devono
essere coerenti con i contenuti della Conven-
zione. L’articolo 6 fornisce una lista non
esaustiva delle misure attraverso cui i Paesi
possono proteggere e promuovere la diversità
dei contenuti culturali sul territorio nazio-
nale. Tali misure sono: (1) favorire attività,
beni e servizi culturali prodotti all’interno
del proprio territorio rispetto a quelli sullo
stesso disponibili; (2) fornire, alle industrie
ed attività culturali interne ed indipendenti
(assimilabili al settore piccolo-artigianale o
comunque ad una situazione non industriale),
un accesso effettivo ai mezzi di produzione,
diffusione e distribuzione di attività, beni e
servizi culturali; (3) fornire assistenza finan-

ziaria pubblica e un sostegno ad artisti e isti-
tuzioni coinvolti nella creazione di espres-
sioni culturali; (6) promuovere la diversità

dei media, anche attraverso il servizio pub-
blico radio-televisivo. Gli articoli 7 e 8 ri-
guardano l’impegno che ogni Paese deve as-

sumere per promuovere e proteggere le
espressioni culturali create, prodotte, diffuse,
distribuite sul proprio territorio, con partico-

lare riguardo alle espressioni culturali a ri-
schio di estinzione o comunque che necessi-
tano di salvaguardia urgente. All’articolo 9 si
prevede un rapporto quadriennale da presen-

tare all’UNESCO (in particolare al Comitato
intergovernativo della Convenzione) sulle
misure prese a livello nazionale e internazio-

nale per proteggere e promuovere la diversità
delle espressioni culturali presenti sul proprio
territorio. L’articolo 10 riguarda l’opportu-

nità che gli Stati si impegnino: (1) a realiz-
zare programmi educativi attraverso cui far
conoscere l’importanza della protezione e
della promozione della diversità delle espres-

sioni culturali, anche in collaborazione tra di
loro e con organizzazioni internazionali e re-
gionali; (2) ad istituire programmi educativi

di formazione e di scambio nel campo delle
industrie culturali. L’articolo 11 prevede il
coinvolgimento della società civile nel rag-
giungimento degli obiettivi della Conven-

zione. Con l’articolo 12 si chiede alle Parti
di impegnarsi a rafforzare la cooperazione
bilaterale, regionale e internazionale per la

creazione di condizioni che conducano alla
promozione della diversità delle espressioni
culturali, al fine, tra l’altro, di facilitare il

dialogo tra le Parti sulle politiche culturali;
migliorare le capacità manageriali e strategi-
che nelle istituzioni del settore pubblico; in-
coraggiare la conclusione di accordi di co-

produzione e codistribuzione. L’articolo 13
richiede che la promozione di aspetti relativi
alla protezione e promozione della diversità

delle espressioni culturali sia effettuata in
un contesto di sviluppo sostenibile. Gli arti-
coli da 14 a 17 concernono la collaborazione
tra Paesi sviluppati e Paesi in via di sviluppo
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(PVS): l’articolo 14 riguarda la cooperazione
allo sviluppo. Esso si riferisce, tra l’altro: (1)
all’esigenza di rafforzare le industrie cultu-

rali nei PVS attraverso l’istituzione o il raf-
forzamento della produzione culturale e delle
capacità di distribuzione nei PVS; un più fa-

cile accesso al mercato globale e alle reti di
distribuzione internazionale (con riferimento
alle specifiche attività, beni e servizi cultu-

rali); l’adozione di misure appropriate nei
Paesi sviluppati, volte a facilitare l’accesso
nel loro territorio da parte di attività, beni
e servizi culturali dei PVS; un sostegno al la-

voro creativo e alla mobilità degli artisti dei
PVS; una collaborazione tra i Paesi svilup-
pati e quelli in via di sviluppo in alcuni set-

tori, tra cui, per esempio, quelli concernenti
la musica e i film; (2) alla necessità di un
supporto finanziario attraverso: l’istituzione

di un Fondo internazionale per la diversità
culturale (previsto all’articolo 18), la previ-
sione di assistenza ufficiale allo sviluppo, al-
tre forme di assistenza finanziaria quali bassi

tassi di interesse, sovvenzioni/borse ed altri
meccanismi di finanziamento. L’articolo 16
invita a facilitare gli scambi con i PVS, ga-

rantendo un trattamento preferenziale agli ar-
tisti e alle figure che, a livello professionale
e non, operano nel settore culturale, cosı̀
come ai beni e servizi culturali provenienti

dai PVS. L’articolo 17 riguarda l’opportunità
che le Parti cooperino nel fornirsi reciproca
assistenza, in particolare a favore dei PVS,

nella tutela di espressioni culturali a rischio
di estinzione o comunque che necessitano
di salvaguardia urgente. L’articolo 18 con-

cerne l’istituzione di un Fondo internazionale
per la diversità culturale, costituito – per lo
più – da contributi volontari degli Stati mem-
bri, il cui utilizzo sarà stabilito dal Comitato

intergovernativo, sulla base di linee guida
determinate dalla Conferenza delle Parti.
L’articolo 19 prevede lo scambio di informa-

zioni e la condivisione di expertise tra le
Parti, con il supporto dell’UNESCO che isti-
tuirà, tra l’altro, una Banca dati delle diverse
Organizzazioni internazionali impegnate nei

settori attinenti l’area delle espressioni cul-
turali.

La V parte, sul complesso aspetto dei rap-
porti tra la Convenzione UNESCO e gli Ac-
cordi internazionali già in vigore in altra
sede, sancisce all’articolo 20 i princı̀pi di
complementarità e «mutual supportiveness»
tra Trattati internazionali.

La VI parte tratta gli Organi istituzionali:
l’articolo 22, con riferimento alla Conferenza
delle Parti, prevede che questa si riunisca in
sessione ordinaria una volta ogni due anni,
elegga i membri del Comitato intergoverna-
tivo, approvi le linee guida operative della
Convenzione, riceva ed esamini i rapporti
periodici degli Stati Parte; l’articolo 23, sul
Comitato intergovernativo, prevede che que-
sto sia costituito da diciotto membri eletti
per quattro anni, da elevarsi a ventiquattro
quando il numero di Paesi membri diventi
pari a cinquanta; si riunisca annualmente; de-
finisca le linee guida per l’attuazione della
Convenzione (da approvare, successiva-
mente, da parte della Conferenza delle Parti);
promuova gli obiettivi della Convenzione e
svolga il monitoraggio sulla attuazione della
stessa. L’articolo 24 riguarda il Segretariato
della Convenzione, che sarà garantito dal-
l’UNESCO.

La VII parte concerne le clausole finali.
L’articolo 25 prevede, in caso di controversia
sull’interpretazione o l’applicazione della
Convenzione tra le Parti che non si sia ri-
solta mediante negoziato o mediazione, il
possibile ricorso unilaterale ad una procedura
obbligatoria di conciliazione, descritta nel-
l’Allegato al testo convenzionale. Questa
prevede l’istituzione di una Commissione di
conciliazione, le cui decisioni non vincolano
le Parti in controversia, ma devono da esse
essere valutate in buona fede. E’ previsto,
tuttavia, che al momento della ratifica cia-
scuno Stato possa dichiarare di non ricono-
scere la procedura di conciliazione, sottraen-
dosi cosı̀ all’obbligo di sottoporsi alla stessa
in caso di controversia (opt-out clause). Gli
articoli 26 e 27 disciplinano la ratifica, accet-
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tazione, approvazione o adesione alla Con-
venzione. Tali strumenti sono depositati
presso il Direttore generale dell’UNESCO.
Nel caso degli Stati membri dell’UNESCO,
la possibilità di ratifica non è sottoposta a
condizioni; nel caso, invece, degli Stati che
non sono membri dell’UNESCO ma sono
membri delle Nazioni unite o di una delle
loro Agenzie specializzate, la possibilità di
aderire è condizionata alla formulazione di
un invito in tal senso da parte della Confe-
renza generale. L’adesione è aperta anche
ai territori che godono di piena autonomia
di governo al proprio interno e sono compe-
tenti – anche a concludere trattati internazio-
nali – nelle materie oggetto della Conven-
zione, pur non avendo ancora ottenuto piena
indipendenza. Un’attenzione specifica, in-
fine, è dedicata alle organizzazioni regionali
di integrazione economica, alle quali è
aperta, al pari degli Stati, l’adesione alla
Convenzione, purché si tratti di organizza-
zioni istituite da Stati sovrani, membri delle
Nazioni unite o di una delle loro Agenzie
specializzate, alle quali gli Stati membri
hanno trasferito competenze riguardo a mate-
rie che rientrano nell’ambito di applicazione
della Convenzione e che sono state autoriz-
zate, in base alle loro procedure interne, ad
aderire alla Convenzione. Tale norma, pur
di formulazione apparentemente generale, ri-
guarda il caso specifico della Comunità euro-
pea che, come si è ricordato, ha partecipato
direttamente anche alla fase negoziale, in
considerazione dell’esistenza di alcuni aspetti
della Convenzione che incidono su compe-
tenze ad essa trasferite dagli Stati membri,
e prelude all’adesione della Comunità, che
si affiancherà alle ratifiche degli Stati mem-
bri della stessa.

La necessaria adesione congiunta (in
forma mista) e la condivisione di compe-
tenze tra Comunità e Stati membri pongono,
tuttavia, alcune questioni da risolvere nei
confronti dei rapporti con le altre Parti della
Convenzione che non sono membri dell’U-
nione europea (UE), (Parti terze), questioni

affrontate e risolte dall’articolo 27.3. Innan-
zitutto è chiarito che i diritti previsti dalla
Convenzione non saranno esercitati cumula-
tivamente, bensı̀ alternativamente, dalla orga-
nizzazione (ossia dalla Comunità) o dagli
Stati membri e che se è l’organizzazione ad
esercitare i diritti di voto (in quanto in mate-
rie di propria competenza), essa disporrà di
un numero di voti pari al numero di Stati
membri che sono Parti della Convenzione.
Poiché il Comitato della Convenzione sarà
formato esclusivamente da Stati Parte, le vo-
tazioni in questione sono essenzialmente
quelle della Conferenza delle Parti. Per
quanto riguarda, poi, il possibile effetto che
la divisione di competenze tra Comunità eu-
ropea e Stati membri può avere sulla respon-
sabilità per il rispetto degli obblighi conven-
zionali nei confronti delle altre Parti con-
traenti, tale divisione di responsabilità può
essere fatta valere solo se specificamente di-
chiarata al depositario. Nel caso che siano
Parti della Convenzione sia l’organizzazione,
sia uno o più dei suoi Stati membri, l’orga-
nizzazione e gli Stati membri devono deci-
dere sulla rispettiva ripartizione di responsa-
bilità e dichiarare tale ripartizione al mo-
mento dell’adesione, nonché correggere la
dichiarazione in caso di modifiche successi-
vamente intervenute nella ripartizione interna
delle competenze, e dunque della responsabi-
lità.

Tali specifiche procedure di adesione da
un lato evidenziano l’eccezionalità di questo
testo convenzionale nel panorama delle ini-
ziative negoziali dell’UNESCO, che mai
prima aveva sperimentato la diretta parteci-
pazione della Comunità ai propri lavori, seb-
bene con riferimento solo ad alcuni aspetti
del testo negoziato, d’altro lato preludono
ad una concertazione, a livello comunitario,
dei tempi e delle modalità di adesione della
Comunità e di ratifica degli Stati membri,
onde adempiere nel modo più adeguato agli
appena ricordati obblighi di trasparenza in
merito alla divisione delle responsabilità nei
confronti degli Stati terzi che ratificano la
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Convenzione, pur fatto salvo il parallelo, ne-
cessario espletamento delle procedure interne
di ratifica in ciascuno degli Stati membri.

L’articolo 28 precisa un obbligo specifico
delle Parti della Convenzione da espletarsi
al momento dell’adesione alla stessa, che
consiste nella designazione di un «punto di
contatto», il quale sarà responsabile delle at-
tività di scambio di informazioni previste
dalla Convenzione. L’articolo 29 prevede
che la Convenzione entri in vigore tre mesi
dopo il deposito del trentesimo strumento
di ratifica, accettazione, approvazione o ac-
cesso. L’articolo 30 non consente una sostan-
ziale differenza nel contenuto obbligatorio
della Convenzione tra Stati federali o non
unitari e Stati unitari. L’articolo 31 regola
il diritto degli Stati Parte della Convenzione
alla denuncia della stessa. L’articolo 32 im-
pone al Direttore generale dell’UNESCO,
in qualità di depositario della Convenzione,
di informare gli Stati membri dell’organizza-

zione, quelli non membri, le organizzazioni

d’integrazione economica regionale (di cui

all’articolo 27) e le Nazioni unite, sia di

ogni ratifica, accettazione, approvazione,

adesione effettuata ai sensi degli articoli 26

e 27, sia di ogni denuncia effettuata ai sensi

dell’articolo 31. L’articolo 33 regola la pre-

sentazione, l’adozione e l’entrata in vigore

di emendamenti al testo della Convenzione.

La ratifica della Convenzione da parte del-

l’Italia è coerente sia con il tradizionale im-

pegno da sempre assunto dal nostro Paese

nella definizione di tutti gli strumenti giuri-

dici internazionali di tutela del patrimonio

culturale – nel quadro UNESCO come in al-

tri ambiti di cooperazione culturale (Unione

europea, Consiglio d’Europa, UNIDROIT),

sia con lo specifico contributo dato all’ado-

zione della Convenzione di cui trattasi, nel

negoziato tecnico preliminare e in quello

conclusivo.
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L’attuazione della Convenzione sulla protezione e la promozione
delle diversità delle espressioni culturali comporta i seguenti oneri in
relazione ai sotto indicati articoli:

Articolo 22:

Prevede l’istituzione della Conferenza delle Parti che si riunirà al-
meno una volta ogni due anni a Parigi. A tale fine, nell’ipotesi dell’invio
di tre esperti a Parigi, con una permanenza di quattro giorni in detta città,
la relativa spesa è cosı̀ suddivisa:

Spese di missione:

pernottamento (euro 150 al giorno x 3 persone x 4
giorni) euro 1.800

diaria giornaliera per ciascun funzionario euro 126;
l’importo di euro 126 è ridotto di euro 42, corrispon-
dente ad un terzo della diaria, (euro 84 + euro 33
quale quota media per contributi previdenziali, assi-
stenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto
1995, n. 335, 23 dicembre 1996, n. 662 e del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446) = euro 117 x 3
persone x 4 giorni » 1.404

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Parigi (euro
1.020 x 3 persone) » 3.060

Totale onere (articolo 22) euro 6.264

Articolo 23:

prevede l’istituzione di un Comitato intergovernativo che si riunirà
una volta l’anno presso una sede che varierà a seconda del Paese che si
offrirà di ospitarlo.

Supponendo di inviare a Parigi quale sede tipo una delegazione di tre
esperti nazionali che parteciperà alle sessioni annuali del Comitato, in
qualità di Stato membro di diritto del Comitato, per una durata di sei
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giorni ed in base al precedente calcolo della diaria si avrà la seguente
spesa:

Spese di missione:

pernottamento (euro 150 al giorno x 3 persone x 6
giorni) euro 2.700

diaria:

(euro 117 x 3 persone x 6 giorni) » 2.106

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Parigi (euro
1.020 x 3 persone) euro 3.060 » 3.060

Totale onere (articolo 22) euro 7.866

Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri è di euro
14.130 per l’anno 2007, di euro 7.866 per l’anno 2008 (in cifra tonda
euro 7.870 ) e di euro 14.130 a decorrere dal 2009.

Si fa presente che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri recati
dal disegno di legge, relativamente al numero dei funzionari, alle riunioni
e loro durata, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini dell’attuazione
dell’indicato provvedimento.

Si evidenzia, infine, che il calcolo della diaria è stato effettuato, te-
nendo conto del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che riduce del 20 per cento
l’importo della diaria ed abroga la maggioranza del 30 per cento sulla
stessa, prevista dall’articolo 3 del regio decreto del 3 giugno 1926, n. 941.
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Analisi tecnico-normativa

1. Aspetti normativi in senso stretto

a) Necessità dell’intervento normativo

La Convenzione approvata dalla XXXIII Conferenza generale dell’U-
NESCO risponde a due preoccupazioni principali: assicurare rispetto alle
identità culturali con la partecipazione di tutti i popoli in un contesto de-
mocratico; contribuire all’emergere di un clima favorevole per la creatività
di tutti, rendendo in questo modo la cultura un fattore di sviluppo soste-
nibile.

b) Analisi del quadro normativo nazionale

L’ambito oggettivo coperto dalla Convenzione UNESCO trova par-
ziale disciplina, nell’ordinamento interno, nel decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 28 («Riforma della disciplina in materia di attività cinema-
tografiche, a norma dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»).

c) Analisi del quadro normativo internazionale

Non esistono, allo stato, Convenzioni internazionali che contengano
norme sulla protezione e promozione delle diversità delle espressioni cul-
turali. Il dettato della Convenzione UNESCO in oggetto completa il qua-
dro già tracciato nel 1972, con l’adozione della Convenzione internazio-
nale sul patrimonio materiale, e proseguito nel 2003, con l’adozione della
Convenzione internazionale sul patrimonio immateriale.

d) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Le definizioni normative introdotte dalla Convenzione non creano
problemi di interferenza o sovrapposizione con definizioni presenti nelle
discipline normative di settore.

Rispetto alla normativa citata nel punto b), la Convenzione viene a
costituire un’ulteriore base giuridica per l’erogazione di finanziamenti
pubblici a sostegno dell’industria cinematografica italiana, riconoscendo
il cinema «quale fondamentale mezzo di espressione artistica, di forma-
zione culturale e di comunicazione sociale».

e) Analisi delle compatibilità dell’intervento con l’ordinamento
comunitario

Le disposizioni della Convenzione appaiono in linea con la previ-
sione contenuta nell’articolo 87, paragrafo 3, lettera d), del Trattato istitu-
tivo della Comunità europea, che ritiene compatibili con il mercato co-
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mune «gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del
patrimonio, quando non alterino le condizioni degli scambi e della concor-
renza nella Comunità in misura contraria all’interesse comune». Esse,
inoltre, risultano complementari alle clausole dei vari Accordi internazio-
nali conclusi dall’Italia in materia di cooperazione culturale, con partico-
lare riguardo alla produzione cinematografica.

f) Progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento
e relativo iter

Attualmente è è stata presentata al Senato una proposta di legge di
ratifica della Convenzione in esame: Atto Senato n. 890 di iniziativa della
senatrice Vittoria Franco (Ulivo).
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Motivazioni che hanno condotto all’adozione della Convenzione

Con l’adozione della Convenzione in parola si è messo a punto uno
strumento internazionale in grado di garantire la tutela di un patrimonio
culturale, per sua natura assolutamente vulnerabile, finora non regolata a
livello internazionale.

Destinatari dell’intervento

Destinatari diretti delle disposizioni della Convenzione sono le strut-
ture amministrative degli Stati firmatari, alle quali compete esercitare i di-
ritti ed assolvere agli obblighi previsti alla Parte IV.

Modalità di attuazione

Nel rispetto del principio di sovranità dei singoli Stati enunciato al-
l’articolo 2 e ribadito all’articolo 5 della Convenzione, gli articoli dal 6
all’11 indicano le misure da prendere a livello nazionale per proteggere
e promuovere la diversità delle espressioni culturali sul territorio nazio-
nale, educare e sensibilizzare il pubblico e incoraggiare la partecipazione
della società civile.

Obiettivi e risultati attesi

Obiettivo della ratifica della Convenzione è quello di conseguire una
più efficace protezione delle manifestazioni culturali che meglio espri-
mono le radici e l’identità della collettività nazionale.

Impatto sull’organizzazione e sull’attività delle pubbliche amministra-

zioni; condizioni di operatività

La Convenzione non sembra comportare profili problematici di co-
pertura amministrativa, poiché non richiede la creazione di nuove strutture
organizzative o la modifica di quelle esistenti. Essa contempla, per la
parte di interesse del Ministero per i beni e le attività culturali, attività
già parzialmente svolte dall’amministrazione e, comunque, della stessa na-
tura di quelle costituenti l’impegno istituzionale.

Non sono state presentate osservazioni, al riguardo, da parte di altre
Amministrazioni.
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Valutazioni dell’impatto sui destinatari passivi

Destinatari indiretti sono i cittadini e le categorie professionali degli
Stati medesimi in quanto beneficiari delle azioni positive intraprese dalle
pubbliche amministrazioni in attuazione degli impegni assunti con la Con-
venzione. Nel settore delle attività culturali, in particolare, beneficiari ap-
paiono le imprese cinematografiche, da annoverare nell’ambito delle «in-
dustrie culturali» come definite all’articolo 4, punto 5, dell’atto medesimo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sulla prote-
zione e la promozione delle diversità delle
espressioni culturali, fatta a Parigi il 20 otto-
bre 2005.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 29
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 14.130 per
l’anno 2007, di euro 7.870 per l’anno 2008
e di euro 14.130 annui a decorrere dal
2009. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-
2009, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente «Fondo speciale» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2007, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.
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2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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